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Dro, 08 marzo 2021 

 

 

MOZIONE nr. 8/2021 

 

C.A. 

Gentile Presidente del Consiglio Maffei Donatella 

Egregio Signor Sindaco Mimiola Claudio 

Spett.li Consiglieri Comunali 

 

Oggetto: Aree cani e contenitori raccolta deiezioni sul territorio del Comune di Dro. 

  

 

Premesso che 

 

· a Dro, nell’ultimo decennio, si è assistito ad una esplosione edilizia che solo di recente, almeno in 

parte, ha consentito di avere aree destinate a verde urbano.  

· al termine della passata consigliatura l’Amministrazione ha preso un impegno di individuare e 

destinare un adeguato spazio anche a chi desidera portare fuori casa il proprio "Fido" con un minimo 

di tranquillità.  

Considerato che 

 

· le deiezioni canine provocano sempre maggiori discussioni e anche se non rappresentano il problema 

più grave del degrado delle nostre realtà territoriali, sono tuttavia ragione di tensioni, oltre ad avere 

risvolti di carattere igienico sanitario; 

· chi vive con un cane ha il diritto di portare il proprio beniamino fuori casa per soddisfare ogni tipo di 

bisogno che esso possa avere e possibilmente in spazi verdi che non siano di dimensioni irrilevanti; 

· per contro chi risiede o si trova a transitare sul nostro territorio ha altrettanto il diritto di non 

imbattersi frequentemente nelle feci dei cani e di trovare marciapiedi puliti. 

· trovare il giusto equilibrio tra esigenze così apparentemente diverse è possibile e che le sole 

ordinanze repressive non sono sufficienti ad eliminare il problema, anche perché le sanzioni vengono 

comminate raramente; 
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· i comuni conoscono nomi e indirizzi dei proprietari dei cani grazie all’anagrafe canina e che, pertanto, 

possono inviare loro lettere informative sulle iniziative in programma ad esempio installando appositi 

distributori e cestini di raccolta delle deiezioni in diversi punti (cosa che tempo addietro era presente) 

affinché il proprietario del cane non avrebbe più alibi e dovrebbe rassegnarsi all’idea di raccogliere 

le feci del proprio quattro zampe;  

· a questo punto, con la macchina rodata, sarebbe più che legittimo prevedere con un’ordinanza le 

sanzioni per i trasgressori, auspicando di attenersi al buon senso, comminando le sanzioni previste 

per legge. 

 

Tutto ciò premesso e considerato si impegna il Sindaco e la Giunta al fine di salvaguardare aspetti di natura 

igienico – ambientale, sociale/relazionale - conflittuale e di decoro urbano: 

 

a) ad attivare campagne di sensibilizzazione ed educazione, senza criminalizzare chi possiede un cane; 

b) ad applicare una revisione delle politiche urbanistiche e del verde che prevedano spazi a disposizione 

dei quattro zampe e dei loro accompagnatori, individuando anche aree verdi per la sgambatura dei cani 

delimitate da idonee recinzioni pretendendo che anche in tali spazi venga comunque sempre mantenuto 

un buon comportamento in merito alla raccolta delle feci; 

c) a provvedere al posizionamento di una rete di contenitori per deiezioni canine nonché ad installare 

fontanelle per l'erogazione di acqua potabile; 

d) all'emissione di una ordinanza (accompagnata da maggiori controlli) che preveda, per coloro che 

continuassero ad avere comportamenti irrispettosi, le sanzioni previste dalla normativa vigente. 

 

In attesa di pronuncia in tale oggetto e mozione, porgiamo i nostri più cordiali saluti. 

 

Consiglieri di minoranza 

 

 


